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9.3.2015 B8-0214/1 

Emendamento  1 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 19 bis (nuovo) 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

  19 bis. si rammarica che il presidente 

della Commissione, Jean-Claude Juncker, 

abbia promosso l'idea secondo cui nei 

prossimi cinque anni non avranno luogo 

altri allargamenti; ritiene che tale 

dichiarazione possa compromettere la 

credibilità dell'Unione europea nella 

regione dei Balcani occidentali, 

costituisca un pericoloso precedente e 

indebolisca strategicamente la percezione 

dell'Unione nell'ambito di un vicinato 

orientale sempre più instabile; ricorda la 

decisione presa dai capi di Stato e di 

governo dell'UE in occasione del 

Consiglio europeo di Salonicco del 2003, 

in cui si afferma che tutti i paesi dei 

Balcani occidentali hanno una stabile 

prospettiva di divenire Stati membri 

dell'Unione europea; ricorda che soltanto 

tale prospettiva può motivare i paesi 

interessati, geograficamente circondati da 

Stati membri dell'UE, ad intraprendere le 

riforme necessarie e ad allinearsi 

all'acquis dell'Unione; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/2 

Emendamento  2 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 30 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

30. deplora che, a causa degli eventi 
elettorali in entrambi i paesi, sia stato 
registrato un rallentamento nel ritmo dei 
negoziati ad alto livello tra Kosovo e 
Serbia; accoglie con favore la ripresa dei 
colloqui tra Belgrado e Pristina, il 9 
febbraio 2015 a Bruxelles; rileva tuttavia 
che le riunioni a livello tecnico hanno 
continuato a svolgersi e che sono stati 
compiuti alcuni progressi, anche per 
quanto riguarda la libertà di movimento; si 
rammarica per il fatto che la maggior parte 
degli accordi firmati dalle due parti non sia 
stata attuata appieno e invita la Serbia e il 
Kosovo a procedere con rinnovata 
determinazione alla completa attuazione 
degli accordi già raggiunti; sottolinea che è 
fondamentale illustrare alla popolazione 
l'importanza e le implicazioni di tali 
accordi; mette in luce che lo sviluppo di 
relazioni di buon vicinato può favorire gli 
interessi di entrambi i paesi; 

30. deplora che, a causa degli eventi 
elettorali in entrambi i paesi, sia stato 
registrato un rallentamento nel ritmo dei 
negoziati ad alto livello tra Kosovo e 
Serbia; accoglie con favore la ripresa dei 
colloqui tra Belgrado e Pristina il 9 
febbraio 2015 a Bruxelles, con particolare 
riferimento all'accordo sul sistema 

giudiziario di Mitrovica; rileva tuttavia che 
le riunioni a livello tecnico hanno 
continuato a svolgersi e che sono stati 
compiuti alcuni progressi, anche per 
quanto riguarda la gestione integrata delle 
frontiere, la libertà di movimento e 
l'energia; si rammarica per il fatto che la 
maggior parte degli accordi firmati dalle 
due parti non sia stata attuata appieno e 
invita la Serbia e il Kosovo a procedere 
con rinnovata determinazione alla 
completa attuazione degli accordi già 
raggiunti; sottolinea che è fondamentale 
illustrare alla popolazione l'importanza e le 
implicazioni di tali accordi nonché 
provvedere affinché l'UE effettui una 

valutazione dei risultati conseguiti dalle 

parti nell'adempiere ai propri obblighi; 
mette in luce che lo sviluppo di relazioni di 
buon vicinato può favorire gli interessi di 
entrambi i paesi; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/3 

Emendamento  3 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 1 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

1. accoglie con favore la fine dello stallo 
politico di sei mesi che ha seguito le 
elezioni, con la costituzione dell'Assemblea 
e la nomina del nuovo governo; esprime 
preoccupazione per la nomina di persone 
oggetto di controversia, i cui precedenti 
potrebbero essere messi in discussione; 
deplora il numero inutilmente elevato di 
ministri e vice ministri nel nuovo governo, 
con le relative implicazioni di bilancio, 
nonché l'esiguo numero di donne tra i 
ministri; prende atto che un aumento della 
presenza femminile fra i ministri potrebbe 
essere utilizzato quale incentivo al 
progresso per la società nel suo insieme; 
sottolinea quanto sia impellente che il 
nuovo governo attui le riforme necessarie 
con impegno e determinazione; sottolinea 
che i risultati della leadership del Kosovo 
possono essere misurati al meglio in base 
agli esiti concreti per i cittadini del Kosovo 
e i partner europei e internazionali; 
incoraggia i rappresentanti eletti della 
minoranza serba in Kosovo a partecipare e 
ad assumersi le proprie responsabilità 
all'interno della nuova coalizione di 
governo a Pristina; 

1. accoglie con favore la fine dello stallo 
politico di sei mesi che ha seguito le 
elezioni, con la costituzione dell'Assemblea 
e la nomina del nuovo governo; esprime 
preoccupazione per la nomina di persone 
oggetto di controversia, i cui precedenti 
potrebbero essere messi in discussione; 
deplora il numero inutilmente elevato di 
ministri nel nuovo governo, con le relative 
implicazioni di bilancio, nonché l'esiguo 
numero di donne tra di essi; prende atto 
che un aumento della presenza femminile 
fra i ministri potrebbe essere utilizzato 
quale incentivo al progresso per la società 
nel suo insieme; accoglie con favore, a 
questo proposito, l'emendamento alla 

Costituzione del Kosovo, firmato da 57 

deputati di vari gruppi politici, secondo 

cui "nessuno dei due generi potrà essere 

rappresentato in proporzione inferiore al 

40% nelle posizioni di ministro e 

viceministro"; sottolinea quanto sia 
impellente che il nuovo governo attui le 
riforme necessarie con impegno e 
determinazione; sottolinea che i risultati 
della leadership del Kosovo possono essere 
misurati al meglio in base agli esiti concreti 
per i cittadini del Kosovo e i partner 
europei e internazionali; incoraggia i 
rappresentanti eletti della minoranza serba 
in Kosovo a partecipare e ad assumersi le 
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proprie responsabilità all'interno della 
nuova coalizione di governo a Pristina; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/4 

Emendamento  4 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 4 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

4. sottolinea la necessità di azioni urgenti 
intese a combattere i gruppi criminali che 
favoriscono l'immigrazione clandestina; 
evidenzia inoltre che gli sviluppi 
socioeconomici e la creazione di nuovi 
posti di lavoro sono necessari per porre 
fine alla dinamica dell'immigrazione 
clandestina e ridare ai cittadini la speranza 
e la fiducia nella possibilità di costruire il 
proprio futuro nel proprio paese; insiste 
sulla necessità di affrontare le cause 
profonde della migrazione clandestina 
utilizzando tutti gli strumenti politici e di 
assistenza dell'UE; 

4. sottolinea la necessità di rafforzare le 
azioni intese a combattere i gruppi 
criminali che favoriscono l'immigrazione 
clandestina; evidenzia inoltre che gli 
sviluppi socioeconomici e la creazione di 
nuovi posti di lavoro sono necessari per 
porre fine alla dinamica dell'immigrazione 
clandestina e ridare ai cittadini la speranza 
e la fiducia nella possibilità di costruire il 
proprio futuro nel proprio paese; insiste 
sulla necessità di affrontare le cause 
profonde della migrazione clandestina 
utilizzando tutti gli strumenti politici e di 
assistenza dell'UE; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/5 

Emendamento  5 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 7 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

7. esprime preoccupazione per la mancanza 
di progressi significativi nella lotta alla 
corruzione nelle alte sfere e alla criminalità 
organizzata, un ostacolo significativo allo 
sviluppo democratico, sociale ed 
economico del Kosovo; sottolinea la 
necessità che il governo dia un segnale 
chiaro e inequivocabile che il Kosovo 
conduce una lotta sistematica contro la 
corruzione a tutti i livelli e la criminalità 
organizzata; invita ad adottare ulteriori 
misure dirette a rompere eventuali legami 
tra criminalità organizzata e i membri della 
pubblica amministrazione; esprime inoltre 
preoccupazione per la diffusione del 
possesso illegale di armi da fuoco e invita 
il governo del Kosovo ad avviare 
programmi di raccolta di tali armi; chiede 
al Kosovo di cooperare con il gruppo UE 
di esperti sul traffico di armi e con i paesi 
confinanti per prevenire questo fenomeno e 
invita l'UE a fornire tutto l'aiuto tecnico 
necessario a tale fine; 

7. esprime preoccupazione per la mancanza 
di progressi significativi nella lotta alla 
corruzione nelle alte sfere e alla criminalità 
organizzata, un ostacolo significativo allo 
sviluppo democratico, sociale ed 
economico del Kosovo; sottolinea la 
necessità che il governo dia un segnale 
chiaro e inequivocabile che il Kosovo 
conduce una lotta sistematica contro la 
corruzione a tutti i livelli e la criminalità 
organizzata; invita ad adottare ulteriori 
misure dirette a rompere eventuali legami 
tra criminalità organizzata e i membri della 
pubblica amministrazione; esprime inoltre 
preoccupazione per la diffusione del 
possesso illegale di armi da fuoco e invita 
il governo del Kosovo ad attuare 
efficacemente i programmi esistenti per la 
raccolta di tali armi, in particolare la 
strategia e il piano d'azione nazionali in 

materia di controllo e raccolta delle armi 

leggere e di piccolo calibro (SALW) per il 

periodo 2013-2016; chiede al Kosovo di 
cooperare con il gruppo UE di esperti sul 
traffico di armi e con i paesi confinanti per 
prevenire questo fenomeno e invita l'UE a 
fornire tutto l'aiuto tecnico necessario a tale 
fine; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/6 

Emendamento  6 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 14 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

14. invita il Kosovo ad adottare un quadro 
legislativo e istituzionale efficace e 
completo sui media e soprattutto a 
garantire un'attuazione più efficace delle 
leggi già in vigore per garantire la libertà di 
espressione; continua a dichiararsi 
preoccupato per le minacce e gli attacchi 
contro i giornalisti e la mancanza di 
trasparenza nei media; ribadisce 
l'importanza della libertà e 
dell'indipendenza dei media, quali valori 
fondamentali dell'Unione europea e 
pilastro di ogni democrazia, che 
contribuiscono a rafforzare lo Stato di 
diritto; invita le autorità a colmare 
celermente le sistematiche lacune nella 
legislazione che garantisce la libertà dei 
media, con particolare riferimento alla 
trasparenza della proprietà dei media e alla 
diffamazione, e a garantire l'indipendenza e 
la sostenibilità delle emittenti pubbliche, 
dopo un approfondito ed esauriente 
processo di consultazione pubblica; esorta 
le autorità del Kosovo a intraprendere 
ulteriori azioni per prevenire e combattere 
l'incitamento all'odio, le minacce e gli 
appelli alla violenza; 

14. invita il Kosovo ad adottare un quadro 
legislativo e istituzionale efficace e 
completo sui media e soprattutto a 
garantire un'attuazione più efficace delle 
leggi già in vigore per garantire la libertà di 
espressione; continua a dichiararsi 
preoccupato per le minacce e gli attacchi 
contro i giornalisti e la mancanza di 
trasparenza nei media; ribadisce 
l'importanza della libertà e 
dell'indipendenza dei media, quali valori 
fondamentali dell'Unione europea e 
pilastro di ogni democrazia, che 
contribuiscono a rafforzare lo Stato di 
diritto; invita le autorità a colmare 
celermente le sistematiche lacune nella 
legislazione che garantisce la libertà dei 
media, con particolare riferimento alla 
trasparenza della proprietà dei media e alla 
diffamazione, nonché a garantire 
l'indipendenza e la sostenibilità delle 
emittenti pubbliche e ad evitare qualsiasi 
interferenza politica, dopo un approfondito 
ed esauriente processo di consultazione 
pubblica; esorta le autorità del Kosovo a 
intraprendere ulteriori azioni per prevenire 
e combattere l'incitamento all'odio, le 
minacce e gli appelli alla violenza; 

Or. en 
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9.3.2015 B8-0214/7 

Emendamento  7 

Ulrike Lunacek 

a nome del gruppo Verts/ALE 
 
Proposta di risoluzione B8-0214/2015 

Ulrike Lunacek 

a nome della commissione per gli affari esteri 
Processo di integrazione europea del Kosovo 

Proposta di risoluzione 

Paragrafo 15 

 
Proposta di risoluzione Emendamento 

15. ribadisce che l'attuazione della 
normativa in materia di tutela delle 
minoranze etniche e dei diritti culturali in 
Kosovo continua a rappresentare una sfida, 
nonostante alcuni passi avanti; sottolinea 
che bisogna ancora compiere seri sforzi per 
modificare la legislazione onde includervi 
disposizioni concernenti i diritti delle 
minoranze etniche ed evitare le 
discriminazioni dirette e indirette; osserva 
che le comunità rom, egiziana e ashkali, in 
particolare, continuano a essere confrontate 
a sfide negli ambiti socioeconomico, 
dell'istruzione e dell'assistenza sanitaria; 
attende con interesse il nuovo quadro 
messo a punto dal nuovo governo per 
migliorare la situazione dei rom, degli 
egiziani e degli ashkali, che mira in 
particolare a garantire la parità di 
condizioni in materia di sicurezza e di 
tutela della salute; sottolinea l'importanza 
di agevolare il ritorno dei rom, degli 
egiziani e degli ashkali; raccomanda che i 
diritti dei gorani delle regioni di Župa e 
Gora siano sanciti dalla legge e garantiti 
nella pratica; 

15. ribadisce che l'attuazione della 
normativa in materia di tutela delle 
minoranze etniche e dei diritti culturali in 
Kosovo continua a rappresentare una sfida, 
nonostante alcuni passi avanti; sottolinea 
che bisogna ancora compiere seri sforzi per 
quanto concerne la piena attuazione della 
legislazione che include disposizioni 
concernenti i diritti delle minoranze 
etniche, al fine di evitare le discriminazioni 
dirette e indirette; osserva che le comunità 
rom, egiziana e ashkali, in particolare, 
continuano a essere confrontate a sfide 
negli ambiti socioeconomico, 
dell'istruzione e dell'assistenza sanitaria; 
attende con interesse il nuovo quadro 
messo a punto dal nuovo governo per 
migliorare la situazione dei rom, degli 
egiziani e degli ashkali, che mira in 
particolare a garantire la parità di 
condizioni in materia di sicurezza e di 
tutela della salute; sottolinea l'importanza 
di agevolare il ritorno dei rom, degli 
egiziani e degli ashkali; raccomanda che i 
diritti dei gorani delle regioni di Župa e 
Gora siano sanciti dalla legge e garantiti 
nella pratica; 

Or. en 
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